
RELAZIONE BILANCIO CHIUSO AL 31 Dicembre 2021 
 

 

Risultati dell’esercizio 
 

Nel corso del 2021 si sono avute 36 richieste di nuovi soci, tutte accolte. Il numero complessivo di 
soci alla fine del 2021, sono 1453. Lo scorso anno i nuovi soci sono stati 61. Molte delle nuove 
richieste si sono avute nel periodo del primo lockdown del 2020 (marzo, aprile) dovuto alla 
possibilità di avere recapitata la spesa a domicilio. 

Per la nostra cooperativa, l’anno trascorso non è stato un buon anno. Il Covid, a differenza del 2020 
ha portato i suoi danni. Come la stragrande maggioranza dei negozi specializzati del biologico il 
fatturato ne ha pagato le conseguenze. In realtà nord Italia, ma anche negozi della Francia e 
Germania la diminuzione del venduto ha in taluni casi superato il 20-25%.  Nel nostro caso la 
diminuzione è stata del 3,5%. Dato, se confrontato con molte altre realtà, senz’altro ancora positivo. 
Se si analizzano le vendite e i mesi, il calo più vistoso è iniziato con il mese di settembre ed è 
continuato per i mesi seguenti fino alla fine dell’anno con il picco massimo in ottobre che ha 
raggiunto un meno 21mila euro rispetto a ottobre dell’anno prima. Anche dicembre non è stato 
assai negativo, con un meno 20700 euro, dovuto anche alla forzata chiusura del negozio, causa 
malattia covid delle dipendenti, per quattro giornate. Nel 2021 il venduto è stato inferiore, rispetto 
all’anno prima, di 56300 euro. Purtroppo questo trend negativo continua anche nei primi mesi di 
quest’anno arrivando già alla fine di aprile ad un meno di 57mila euro rispetto ai quattro mesi 
dell’anno scorso. Le cause probabilmente sono diverse. L’insicurezza dovuta al grave periodo che 
viviamo, dove al Covid 19 e le restrizioni imposte non hanno certamente influito sulla fiducia, né 
tantomeno su una ripresa economica, reclamizzata sui giornali e Tv, ma nella realtà invece con un 
economia in recessione. Il considerevole aumento dei prezzi dell’energia, delle materie prime e dei 
beni primari come l’alimentare, già iniziato nei primi mesi del 2021, per continuare e acuirsi 
ulteriormente con la crisi della guerra in Ucraina hanno contribuito a deteriorare la situazione. Oltre 
che sul morale delle persone,  ha influito anche, e purtroppo non è finita, sulla diminuzione del 
potere di acquisto delle famiglie. È logico che beni come il biologico, ascritti a una categoria 
superiore, dove anche il prezzo dei prodotti in vendita si distanzia da quelli distribuiti da ipermercati 
e grande distribuzione, ne abbiano risentito sulle vendite. 

Per l’anno corrente 2022, anche per la nostra realtà si avranno un aumento considerevole dei costi 
dovuti ai consumi energetici che  come minimo raddoppieranno, passando da 7000 a 14/15 mila 
euro.  In questa situazione, il CdA ha deciso di non procedere con la sostituzione di una dipendente 
nel frattempo licenziatasi, ma di proseguire con le cinque dipendenti rimaste, diminuendo le ore di 
presenza presso il negozio.      

 

 
 
 
 
 



Il fatturato complessivo ammonta a euro 1.165.947 evidenziando rispetto al precedente esercizio 
una variazione in diminuzione di euro 56.368. 
Per quanto concerne il fatturato, nel seguente prospetto si riporta il suo andamento storico nonché 
quello del relativo costo del venduto: 
 
 

Anno 2013 2014 2015 2016 
 

2017 
 

2018 
  

2019 
 

2020 2021 

Fatturato 919.258 
1.001.28

8 
1.068.58

3 
1.116.61

2 

 
1.127.61

2 

 
1.111.96

8 

 
1.129.425 

 
1.206.725 

1.164.002 

Incr./diimn. 
% a.p. 

+12,01
% +8,92% +6,72 +4,30 

 
+0,9% 

 
-1,1% 

 
+1.57% 

 
+6,84% -3,5% 

Costo del 
venduto 731.871 729.920 863.066 901.010 

 
902.332 

 
879.617 

 
879.299 

 
960.019 916.696 

Incr/dimin. 
% a.p. 

+13,69
% -0,26% 

+18,24
% +6,89% 

 
+1,47% 

 
-2.54% 

 
-0.04% 

 
+9,18 -4,5% 

 

Tale tabella è più significativa di quella dei risultati, poiché trattandosi la nostra società di una 
società cooperativa, che non persegue finalità di lucro ma mutualistiche, diventa molto più 
interessante valutare la variazione del costo del venduto in rapporto ai ricavi. Infatti, è significativo 
che di fronte ad una contrazione dei ricavi di un 3,5% vi sia una più forte contrazione del costo del 
venduto (acquisti merci +/- variazione delle rimanenze finali) 26,97% di margine di contribuzione 
contro un 25,69% dell’esercizio precedente con un importo espresso in valore assoluto di euro 
247.306 contro euro 309.987 dell’esercizio precedente. Ciò a significare che nel corrente esercizio 
è stato necessario un minor margine per la copertura dei costi generali e che pertanto il ricarico 
medio applicato sulle merci è stato minore ancorché in percentuali sia leggermente superiore. 
 
Tra i costi, quello del personale si è ridotto di circa 6000 euro e ammonta complessivamente a 
150.349 euro. Come accennato sopra, per l’anno in corso questa spesa si dovrà ulteriormente 
ridurre per la mancata sostituzione di una dipendente licenziatasi lo scorso gennaio. In proposito, 
un grande grazie si deve a Yanira che è restata con noi più di sei anni, dimostrando grande 
competenza e attaccamento al suo lavoro. L’augurio che possa trovare soddisfazione nel suo nuovo 
incarico lavorativo. Per le spese a domicilio, servizio avviato e concluso nei mesi di marzo-giugno il 
totale è di euro 3028. 
Altro fronte su cui invece ci saranno sensibili aumenti dei costi è quello energetico. Anche grazie ai 
nuovi panelli fotovoltaici, nel 2020 la spesa si era ridotta a 5438 euro, già lievitata nel corso del 2021 
a 7843. A causa degli aumenti per tali forniture (gas, luce) si prevede per l’anno in corso una spesa 
di 14/15000 euro. 
 
RISTORNO AI SOCI E ALTRI BENEFIT. 
 

Nonostante un bilancio in parte ridimensionato rispetto agli anni passati, il risultato conseguito 
permette di proporre all’assemblea un considerevole ristorno che si quantifica in 35 mila euro. 
Come lo scorso anno si propone che a beneficiarne siano quei soci che abbiano superato almeno i 
500 euro di spesa totale durante l’anno 2021. Ridistribuzione istituita dalla scorso anno, quale 
incentivo per i soci ad aumentare i loro acquisti e soprattutto  premiare quelli più fedeli.   
Il ristorno sarà attribuito ai soci, come previsto dall’art. 5 del regolamento apposito, approvato 
dall’assemblea, con modalità diretta ovvero attraverso la concessione di buoni sconti o buoni 
acquisto di prodotti proporzionati agli acquisti effettuati da ciascun socio e rilevati dal sistema 
elettronico delle tessere. L’importo totale su cui è calcolato ammonta a euro 1.065.297 e 



rappresenta il 3,28% spettante sugli acquisti effettuati nel corso del 2021 dai soci che hanno 
superato almeno i 500 euro di spesa complessiva. Questi ultimi sono 496 con una spesa media pari 
a euro 2147. Nel 2021 si sono recati almeno una volta presso in nostro negozio, 943 soci (su più di 
1450) spendendo un importo registrato da fidelity card di euro 1.148.945, con una spesa media di 
1218 euro.   
Oltre il ristorno, in favore dei soci/clienti, si ricordano le altre iniziative rivolte a contenere i prezzi 
applicati e pertanto un effettivo vantaggio per chi acquista: attraverso la fidelity card sono stati 
distribuiti altri 34500 euro circa( 15 euro di spesa abbonata su 500) mentre il mese del socio 
(dicembre) ha portato un risparmio per i soci di circa 5000 euro. Notevoli anche gli acquisti effettuati 
su prenotazione (olio extravergine di oliva, pasta e passata) con vantaggi anche del 30% sui prezzi a 
scaffale. Per l’olio Ex.V. bio si sono avute e poi consegnate, prenotazioni per più di 4850 litri, circa 
100 di più dell’anno prima. Mentre per l’acquisto di confezioni intere per tutto l’anno il prezzo è 
applicato è continuato  con uno sconto del 20%. Essere soci quindi vuol dire avere notevoli vantaggi 
che vanno valutati nel loro insieme e non solo con quanto si legge sul prezzo a scaffale. Prezzo che 
a fine anno, attraverso le iniziative sopra elencate, gode di una notevole percentuale di effettivo 
sconto, che valutato sugli acquisti medi di una famiglia può arrivare anche a superare il 15%. 
 

Evoluzione futura 
 

Attualmente la situazione è inficiata dal costo dele materie prime e dai costi energetici, cresciuti in 
modo esponenziale in questi ultimi mesi e ancora dopo la crisi della guerra Ucraina. Una previsione 
di come si chiuderà l’anno corrente e come sarà il 2023 risulta molto difficile e dipenderà anche 
dalla durata della crisi Ucraina-Russia, con la speranza che nel frattempo tale crisi non si allarghi ad 
altri paesi, compresi quelli dell’UE.  
. 
Per quanto riguarda l’Italia, negli ultimi mesi l’economia sembra essere in ripresa. Lo stesso 
presidente del Consiglio italiano, a settembre, aveva avuto toni positivi per descrivere la condizione 
del nostro Paese. «Il quadro economico è di gran lunga migliore di quel che pensavamo», ha detto 
il premier durante la conferenza stampa di presentazione della Nota che aggiorna il Documento di 
economia e finanza. Se magari questo era vero fino a fine anno, attualmente non è certamente così.  
Ma è chiaro che quanto avvenuto in questi ultimi mesi con i costi delle materie prime e i costi 
dell’energia, che replicano inflazione,  disoccupazione e forti distorsioni del mercato, rappresentano 
una situazione che non si potrà superare in breve tempo, ma anzi c’è il pericolo che si aggravi 
ulteriormente. Altro aspetto importante per la popolazione e soprattutto per il settore alimentare, 
sarà la carenza di prodotti base come i cerealicoli e produzioni zootecniche, che molto dipendono 
dall’estero e per quanto riguarda cereali, mangimi e fertilizzanti proprio dai paesi belligeranti di 
Ucraina e Russia con interruzioni nella catena di approvvigionamento, che pesano e peseranno su 
numerosi settori, dovuto anche al sistema delle sanzioni messe in atto nei confronti della Russia 
dall’UE. Una crisi di prodotti alimentari, partendo dai derivati dei cereali, grano e mais in particolare, 
è tutt’altro che remota. Al considerevole aumento di prezzo di questi prodotti, in alcuni paesi 
africani si avverte già una carenza che non potrà che aumentare, portando instabilità e ulteriore 
flusso migratorio. Non si può inoltre trascurare il fatto che i problemi, sul fronte sanitario, sono 
tutt’altro che risolti. Già adesso si parla di una possibile nuova evoluzione del virus in autunno con 
l’acuirsi e il ritorno all’emergenza, mentre virologi e “cassandre” soprattutto americane, parlano di 
una nuova forma pandemica ancora più grave. Per la prima volta nella storia della nostra 
cooperativa, non ci sentiamo di azzardare nessuna previsione. Solo confidiamo in una veloce fine 
della guerra Ucraina e nelle mancate previsioni di chi vorrebbe un prolungarsi della pandemia (o 
nuova pandemia) con conseguente ulteriore rallentamento dell’economia. Confidiamo anche sulla 



pregressa buona situazione finanziaria della nostra cooperativa, in grado di far fronte in caso di 
ulteriori perdite di fatturato.   
 
CLES, 15/04/2022 
 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presidente  PINAMONTI VIGILIO 

 


